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Dalla scarsezza dei dispacci che ab 
biamo ricevuto nelle ultime vcntiquat 
tr' eie i lettori possono argomentare 
quanto ci sia diftìcile oggi compilare il 
SoUttì diario. 

Siamo slati bissai meno solleciti di 
iiiulii dui nostri colieghi della stampa 
nell' iuluonure gli osanna per le viuoric 
di Serrano, benché il desiderio nostro 
non IOSBO meno vivo che quelle vittorie 
ridonassero dualmente alla Spagna la 
riippaciìicuzioiie di cui ha tanto bisogno 
per medicare le sue piughe. Ma la libo 
raiione di lìdbuo sen^a una buLiuglia 
campale et uveva messo in sosptiLlo che 
i carlii^ti, ritiratisi un monicntu per soia 
miaura strategica, riiurnassuro in forze 
sono Bilbao, e che la lotta fosse pui,cun 
più vigore ripresa e continuala. Le no­
tizie Ui questi giorni provano disgrazia-
tiimenttì. che i uosiri CLdcoU erano fon­
dati. Gii uvamposu carlisti scambiano di 
nuovo le luciiate sulla nva destra del 
Nerviou cullo sentiueUe di Concha, il qua­
le iu costjttto ad arresiaic la sua marcia 
per mancanza di provvigiooi.Concha fu 
benbsmiO ti non uvventurarsi Ira le gole 
della Biscagha, senza essere aljbondante-
nitnlu proweuuio ut viveri poiché mo-
ìesiaio dalle bande cariiste, ohe tendono 
ad intercettargli ogni comunicazione, si ' 
troverebbe un giorno o l'altro a catti:' 
vissima partito. 

Un dispaccio da Bilbao annunzia chê ^ 
la citià di' S. Stbastiano è rigorosa-' 
mente bloccata. Non aggiunge altri par­
ticolari,, s*̂  noiLche i vìven rmearisctì;^; 
noi Informazione ^^e poteva essere r i" 
sptirnliàia, per darci piutiosio quella 
sulì^ tî upiit! che stringono il blo'cfco, da 
qual pane vennero, quàiVsia'no e qùulf 
risorse abbiano i dd'ensori delki piazza. 

Dall' interno e dall'estero siamo scarsi 
di altre notizie.; 

Alla Camera italiana si é al vivo della 

discussione sui provvedimenti finanziari: 
sono peraltro cresciute le probabilità in 
favore dei progetti ministeriali e Tono 
revole Minghetti può lusingarsi con fon 
damento di una magggioranza sull'in­
tero piano da lui proposto. Nel frattempo 
i giornali si sono molto occupati della 
processione di Milano, e della se ie della 
società dell'Alta illaliu disputata fra due 
cospicue ciltà; prevediamo che l'argo­
mento sì presti âd un nuovo poema 
eroicomico sul genere della secchia ra­
pita. In quanto alle processioni, è note­
vole che questa volta ì più zelanti fau­
tori dell'ordine, i quali applaudono na-
turalmiute alla proibizione, si debbono 
cercare fra i giornali più scapigliatir 
delld democrazia, il cui lingu;,iggio non 
farebbe torto ncUa bocca del più mal-
vaceo consortone. 

Si vada poi a cercare il ridicolo, e 
peggio al di là delle Alpi! 

Gigi (12) è riconvocata l'Assemblea 
di Versailles: prepariamoci a discussioni 
aniniatissime. 

NOSTKA COKlUSPOKDfflSA 

lìoma 10 maggio. 
Adesso possiamo dire d'essere nel 

vivo della mischia ; ma le cartucce spre­
cate cori'tanta prodigalità contro i sette 
provvedimenti già votati lasdiano le due 
'sihistt'ò' poco meno che senza munizioni. 

La troppa furia neiraiLacco è stata e 
'sarà' 1a fortuna del gubTneito ch'esse 
intendevano d'opprimere. 

Questi è oggimai nel caso di imporre 
l^ciìpftòldzioni. Ha arhrnessó' il contro­
progetto 'ài '̂prdVVèdiinemo relativo ai 
lubacchi delia Sicilia perchè sa che una 
imprudente riscòssa dui rtgionahsmo sul 
terreno fiscale non può che provocare 
una reazione immeduua su tutti i ban 
chi della Camera, lo alla mia volta, so 
che fra gh stessi promotori del contro-
prugetiù ce n' ha più d' uno che lo su 
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bisce a malinonore, come la conseguenza ^ 
d' un mandato-imperativo. 

L'altro giorno vi parlai d'un altro 
controprogetto sull'inefflcucia degli atti 
non reg'sirati. Si diceva che lo stesso 
ministro ne inciraggisse la presentazione. 
Oggi questa voce si ò chiarita falsa pel 
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fatto che il ministero, in consìglio, fisiò 
il partito di insistere su! progetto pfn-
ghetti fino alVesLi'emo "tfolla questione 
di fi'iucia. L'on, Vigliarli, guardaslgdli, 
ne difemlerà la giustiz.a e l'opportunità 
sotto l'aspilto giuridico, s.tto il lìnan 
ziario non ha bisogno di nuovo difese: 
le ragioni del pareggio soverchiano tutte 
le alire. 

Il discorso del giorno é il malaugu­
rato aftire del trasferimento a Milano 
della Direzione delle S. F. A. I. V ha 
in questa gara fra le due citlà una re­
miniscenza del medio evo, e quello che 
è p'ù deplorabile è che tanto l'una che 
r ahra facciano capo di governo, che 
non c'entra. E se si fossero rivolte alla 
direzione prima che l'assemblea degli 

,azionisti, a Parigi, decretasse il trasfe­
rimento? Sempre cosi; al Governo non 
ci si pensa che a cocci rotti per far­
glieli pagare anche se non ne ha colpa. 
A ogni modo io non credo che Torino 
potrà avt re le sodJisfazioni che domanda^ 
per la buona ragione che al di fuori 
della persuasione il governo non ha al-
tr'arma sulla S. F. A. I,. nel caso attuale,; 
e queste, a loro volta, si seRtgno, pb-, 
bligate a obbedire ai padroni,''cioè agli 
a/donisti, chb hanno, votandolo, ordinato 
il trasferimento. 

I deputati torinesi e mìianj;^i,flpvreb-v 
boro farsene una ragione, e persuadiirsi;? 
che a qjreiidere la cosa con troppo^ etĵ i; 
loie, hanno torto. • I. F. 
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UNA LETTERA DEL PAPA 
.-...* -

M i a goduta do! Galla Camera del 
deputati belga, il signor Duinortier, 

ministro di Stato dio.lettura di una 
lettera dol routefioc iu apj)ogî 'io di 
un toma prediletto dai cosi dotti cai-
tolici liberali die sostengono poterò 
il Sillabo facilmente accordarsi colla 
Costitiwioiio L' 'Indépendance e il 
Nord nel ripprtaro la lettera ponti­
ficia dicono elio ossa, se ò gontiÌQ..pel 
signor Dumortier, non prova, nulla a 
favóre della sua tesi» Oomimquo sìâ  
ecco il docmnento: 

Al nostro caro e nobile figlio Du­
mortier, itiinistro di Stato 

s Pio IX papa. > • 
« Caro e nobile figlio, salute e bene-

dionu apostolica. Noi abbiamo ricevuta 
con soddisfazione grande la lettera e 
V esemplare del discorso che tu hai 
pronunciato alla Caniera dei rappresen 
tanti nella seduta del 20 febbraio. Noi 
siamo rimasti contentissimi dui tuo zelo 
eccellente cbe in tale occasione ha bri! 
lotto, splendidamente e meravigliosamente 
non solo 'aflermando e dtlendendo le 
dottrine delia fode cattolica, ma eziandio 
.combattendo le calunnie e le accuse 
che l'empio spirito di persecuzione non 
,cessa di inventare e di propalare con̂  
tro i cattolici 

È dunque giustizia che agli encomi 
degli altri, elle tui ti sei meritati, noi 
aggiungiamo anche i nostri e che in-
liirizziuino le nostre più vive congra 
tuL.isiigni a te, o caro figlio, poiché là 
,;tua devozione alla causa della religione 
e deliai patria stossa in tale circostanza 
si è resa più evidente, ed anche per' 
qi^ella filiale affezione che ti ha spiniW 
ad offrirci il tuo discorso. Abbili dunque 
.qnqsta lettera come un attestalo d«;dla 

..̂ nostra stima e della nostra benevolenza, 
che voghamo in perébna manifestarli 
affinchè tu comprenda in qual pregio 
noi teniamo i difensori della ginsiizià 
é del diritto e perchè in te saldo si 
•mantenga il desiderio di servire la e a u a a 
della verità e della giù^tina. 

a Indirizzando calde preci al Signore 
perchè ti soccorra colla sua virtù e colla' 

sua grazia, insieme a tutti i fedeli di 
questo Regno, per energicamente sô  
stenero il combattimento del diritto, noi 
aggiungiamo, come pegno .della nostra 
particolare affezione^ per te, caro e no­
bile figlio, e por la tua famiglia, comò 
tu lo bui dimandato, la nostra bene­
dizione apostulÌL'a che noi colla più grande 
affezione li accordiamo. : 

tt Dato a Roma, a San Pietro il giorno 
2̂ 2° di marzo 187'j, del nostro pontifi­
cato il 27.'' 

«(Firmato) Pio IX Papa.» 

LE COMUNICAZIONI DI ANDUASSY 
ALLE DEL.EGAZ10NI AUSTItlACHE 

APPENDICE 69) 

G O T u F O S G O 

RACCONTO 
DI 

Pi'oprictà leiUraria) 

Il servo aperse e si ritirò pronta­
mente. 

Quando là soave fanciulla sì voltò 
per riconoscfire il nuovo entrato, Camdlo 
sorridente, palpitante, le stava già vici­
no e le sfendeva la mono. 

La marchesa l'udì allora il grido che 
attendeva, ma non potè conoscere, la 
sciagurata! ch'esso era scoppialo dal 
petto della sua .figliuola, senza ritegno, 
pieno di terrore. Non potò vedere che' 
ella si smani, e brancolò sopra gli og 
getti accusatori ancora esposti sulla stiri-
Vania, che la vista adombrala più non 
le lasciava vedere. 

Camillo, islupidito, esterrefalto, non si 
sapca persuadere" d'esser la causa d'un 

cosi forte efletto, per quanto, irnprpvvisa 
losse stata la sorpresa. 

— Che è ciò, marchfcsina, balbettava, 
che avete, mio Dio, che cercate'* 

— Ohi nulla... liun so... lasorpiesa... 
E'la fanciulla pel- crescente spavento, 
più cercava il ritratto, più gli occhi le 
si velavano. li giovine iniànlb,"'coh un 
indesbHvibile senso 4'angoscio, s'era 
chinato a sorreggerla. Gli sembrò che 
l'Elisa si ritràè^sè''"(!òn disgusto... Sba­
lordito, anòli'ésS'ò, "gitlò "uno'sguardo 
velocissimo sulla scrivaiìia. Un impiov* 
viso siiss'ùìto gli contrasse' l!ùtti i mu­
scoli, e ritirando convulsivamente il 
braccio che reggeva il capo della ifan-
ciulla, afferrò' ir^^ritralto. 

Le seUibianze di Carlo... lo scritto lo 
fulminarono. Dubbi, presentimeuti, am-
bascie, tulio si dissipò sotto quel lampo 
di luce terribile, subitanea I 

L'Elisa con uno bforzo supremo stese 
la mano per carpirglielo ma non vi 
riuscì, volle sollevarsi, fnggire, non ebbe 
forza, e ricadde balbctiando: 

— Camillo, sono una miserabile,, per­
donatemi. 

— Che? Voi?.,, proruppe il conte pal­
lido di sdegno, tremante con voce sof­
focala, voi mi avete" adunque deriso... 

Riproduciamo dai dispacci dei gior­
nali esteri queste notizie che ampUficano, 
quellcdoteci l'altrìéridall'Agenz. Stefani, 
omettendo qu^mto il telegrafo ci ha già 
comunicalo. ,. , 

Nella seduta della Commissione di fi­
nanza ch'ebbe luogo il .Q, delta delega­
zione del Reichsrath il, relatore dottor 
Schanz intirpellò il ministro degli esteri;' 
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•a proposito della disnnssìone del suo 
-bilancio, qual posizione il medesiitib ab­
bia assunto di fronte alle dichìariiziòni 
provocanti da parte del Varcano relati­
vamente alle leggi confî ssionali pubbli­
cate in Austria. , 

R conte AnHrtfssy rispose: che in oc-
casione deirEnciclfca il governo aveva 
inviata un unica nota, gli rincresce di 
non poterla comunicare testualmente. 
Gli rincresce specialméti'te perchè, punto 
sul quale gli è necessario ritornar sem-
pre.'quàÌ3i?si Libro Rosso com'egli crede 
non può dare nemmeno una immàjglne' 
prossima, ît "̂ "̂ ^ 'l'^^ compiuta ed'ìrite' 
graie, dell'attivila del ministero degli 
Esteri; (gli ritiene perciò tanto più ne-
cessmio che sia salvo alla Deleg ĵzione 
il conip'uto diriiio di ricevere gli Si'hia-' 
rimenti il più possibile ampiì in tutte' 
le questioni dsdla politica estera, ed an-, 
che, per quanto convenga, d'ispezionare 
•'ì documenti relativi. 
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ingannato così?... S'caltà, vergogna, si­
gnora! rihuttanie vergogna! 

La fjm::iul!a non uili.',;'non parlò più. 
Ella aveva detto abb;istanzal Quelle cin ' 
que parole compliHarimo l'aito d'accus.̂ .,.. 

Ora essa era svenuta, inerie come un 
cadavere, sulla sedia a bracciuoli, dove 
l'aveva inchiodata la compai'sa del conte., 

Camillo cieco, disperato, f̂ 'cc due. passi.. 
per uscire da dove un istante prima 
era entrato coli' aniiiia traboccante di 
amore e di fede. 
• La marchesa, stupita che Ifl sorprese .̂, 
non fosse stata p'ù chlassgs^,„jfisuspet-
tita dal suono sini.stio del dialogo clie_ 
le era giunto confuso, interrotto accorse 
con pena allo studieito, ove s'incontrò 
faccia a faccia con di Bardo. Visto lui;: 
sfigurato, terribile, e la figlia svenuta. • 

— Che avete mai fatto, gli gr>dò,.au-
nacciosa, 

Camillo scoppiò in una risata "spa­
ventevole, poscia rispose, 

— Se Tonta non la avrà uccisa, vo­
stra figlia ve lo dirà, signora marciiesa; 
ora vi chietio liegnxii.di afIVetturmi ad 
appianare un'altra partita; i nnei cre­
ditori son duo. 

E fugf̂ ì, lanciando uno sgm rdo de-
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.solato sul voitu smarrilo della nunchesy, 
e sulle inanimale suiibÌEinze (ielT Elisa. 

V'era tale solennità nelle sue ultime 
parole, che la Corvini annientata non 
trovò modo di replicare. S'avventò al 
cordone del campanìno che per la forza 
della strappata lo restò tra mani, poi si 
li;sciò cadt̂ rc sopra la figlia, richiaman 
dola, scuotendola, gridando come una 
forsennata. 

Come fu in mezzo al giardino. Ca­
millo, per la luce che s'era affievoìita 
cui sopravvenire della sera, per la no-
vdà del luogo e por lo sbalordinieuto 
non sapea. più raccapezzare la''via del­
l'uscita; allorché gli venne veduto un 
s^rvo intento :a-chiudere gli ultimi ve­
tri d'una serra 

— Di dove si esce? gli chifjse. 
^ '11 Ecrvo prontamente ŝ o.fferse a gui­
darlo al cancello ed ci lo l^guì, 

li signor Carlo è in cas'?-?' Domandò. 
- No signore, si è recato col signor 

marchese a Ci^on, uè tornerà che laj-di 
siassera. 

—. Ilo eapi'o, torneiò donjuni, Senon^ 
che un'iujpiovvisa risojuziune gli foce 
bruscamente catnbiare avv.so. Qtî l sog-
gitu'iio gli ora ormai divenuto insoppor­
tabile, vi si sentiva brnceìare, ,per cu" 
deliberò di volere ad ogni costo dare. 

notte stessa, per poiersene fuggire l'in­
domani per tempo. Fu allora che fin­
gendo una dimenticanza, con aria di 
ìndifl'erenza, riprese: 
; — E qualfè il quartiere ch'egli abita? 
' Il servo gli,additò la fattoria. 

— Va bene amico, ti ringrazio. 
, 1n così diro eran giùnti al cancello. 
Come fu solo sulla via si allontanò ra­
pidamente''dal cuore flagellato da cento 
dolori, diversi ma tutti'iiùensi, che ne 
imbaflùmà'vano la ragione, e rendeanla 
iphjiòtentc a distinguere cosa siapprestas-
se a fare. Era come una nave che, lacere 
tutte le vele, infranti tulli gli alberi, 
gitfaièHutte le mèrcf neU'inerzia della 
'li.̂ pèràziono sfiascia palleggiare • sulle ' 
fuggevoli vallee del mare tempestoso, 
Viiv mezz'ora canii'niìnò sempre senza 
vedere la strada, senza accorgersi se 
altri lo guardasse, pòi''sedette su d'un 
ciglione erboso, e si studiò di ricomporre 

'alcuno idee le più necessarie per lo-
ì glTèrsi da qu'clla poî tura anormale tut­
toché protrila dalla crescente oscurità. 
Riconobbe csier queUn'ìrc'àniniino da lui 
percorso due ore prima venendo dalla 
ferrovia, e si ricordò d'una èotaf,inse­
gna di betiola, per la sua curiosità. 
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il fuudo all'amarissimo calice in quella [ Iran le chiavi dette di S, pietre, con 
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In questo caso, ciò non può avvenire 
per Io speciale motivo che la Nota forma 
soltanto il complemento d'una lettera 
privata che S. M. ha diretto al Papa. 
La nota aveva lo scopo di completare 
l'esposizione dei motivi personali che 
avevano guidato S, M. nello sue deci 
sioni. Il testo compiuto del documento 
si sottrae perciò alla pubblicità non a 
motivo del contenuto, che non teme 
la ìuoe del sole,,ma a motivo della sua 
forma. Jl ministro abbozza, poi a questo 
modo press'a poco il contenuto deìla 
Nota : 

«La Nota ha espresso innanzi tutto la 
idea che quelli che ispirarono l'Enci­
clica non erano guidati dallo spìrito di 
evitare una collisione fra lo Stato e la 
Chiesa, ma piuttosto di provocarla» (Qui 
segue il resto delia nota stessa ieri te­
legrafatoci). 

Sull'ulteriore domanda del relatore se 
Si Ecc. sia in grado di fare delle comu 
nìcazionì sopra l'esito di questo passo, 
il ministro risponde che là Nota non era 
destinala a provocare una contro rispo­
sta, e che risposta non vi fu; egli non 
aveva nessun punto d'appoggio, per ri­
ferire eull'esito materiale dell'iiffare, ma 
non poteva neppure lagnarsi del cpo-
trarlo, poiché sembrava piuttosto dì es­
sere avvenuta una certa tranquillila. 

Una domanda ulteriore del relatore, 
la quale si riferiva alle ultime discus­
sioni nel parinmento inglese ed alle inT-
formazioni del Tim^^^ intorno alla pre- ^ 
senza del Ke Vittorio Emanuele a Ber­
lino, diede occ.isione al ministro ad al­
cune nllusionì sulla situazione momeri' 
tanca d'Europa ch'egli non giudica pun '̂ 
to minacciosa olla paco. Per quanto rî  
guarda lo Monarchia austriaca egli do­
veva mettere in rilievo due punti: l'uno 
che la nostra posizione verso le altre 
potenze, se anche sola non mantiene la 
pace, però sia nei rapporti cogli Stati 
vicini più di fronte agli altri stati ha 
contribuito e contribuirà a conséî varla; 
l'aUro che i mezzi di rendere operativa 
anche per lo avvenire questa influenza 
stavano sempre nel-.mantenere in lai 
guisa lo forza della monarchia che 
essa sia abbastanza vigorosa per saL 
vare la pace, ed in ogni occasione an­
che ì proprii interessi. 

P _ A"^ ^ 

NOTIZIE ITAL1AI!̂ E 

KOMA, 10. — Trovasi in Uoma di 
passagî io l'illustre poeta Andrea Muflei. 

Egli è venuto qui, specialmente per 
salutare l'intimo amico suo, il senatore 
Achille Miiuri. • 

FIRENZE, 10 —, La Giunta munici­
pale decretava nel giorno decorso di 
coUociire una iscrizione in marmo su 
la facciata della casa ove visse e morì 
Niccolò Tommaseo. 
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sottovì la scritta: ai Para(Ziso,_Ma non 
sapeva ora se la avesse lasciata indie 
trOj 0 se gli fosse mistieri progredire 
per trovarla. Forse per un senso di na­
turale avversione, che si prova pei luo­
ghi, dove ci è rimosto ferito il cuore, 
scelse di continuar il cammino,,©, scelse 
bene, perocché a un Uro di fucile dì-
stante v' era appunto la bettola dalla 
quale usciano allora indistinte canzoni, 
che Camillo man a mano si avvicinava 
riconobbe esser molto al disotto della 
celeste insegna Ne raggiunse presto 
l'angusto limitare. 

Alcuni conduttori delle zattere che di­
scendono a Venezia sul Piave ijyyinaz-
zati attorno un desco barcollante lo ad-
docchiarono con selvaggia curiosità, tor­
vi per il vino bevuto e sospesero le In-
bride nenie. Attravèrso il vano doppia­
mente fumoso della cucina, l'oste lo 
guardò, né vedendo ch'ai sì volesse avan­
zare, pensò bene miiovf̂ rgli incontro. 

— In che mi comanda, signore? — 
gli chiese egli. 

— Avreste una stanza da starci iirj. 
pò in quiete? domandò alla sua volta 
Camillo. 

•— Vorrà dire da dormirvi. 
— Sia pure.., da dormire... 

BOLOGNA, 9. - Il Umiiora di Bo­
logna scrìve: 

» I fallimenti si succedono con sini­
stra frequenza sulla nostra piazza. La 
ditta Della Noce una delle più impor 
tanti ne! commercio del ferro ha fatto 
punto: subito dopo una delle più vec­
chie case bancarie bolognesi, la casa 
Tadolinì Ghillini è fallita per due mi­
lioni. » 

NAPOLI, 9. — Leggesi noli' Vni(\ Na 
ioìKtle: 
Chi l'avrebbe detto che ìl mese delle 

rose, che è il maggio, amor dei poeti, 
delizia degli innamorati, e degli asini, 
dovesse ricordarci il mese più uggioso 
e malinconico dell'inverno'? 

Ieri ed oggi è venuta giù una'acque-
ruggiola molesta e noiosa. 

- ^ ^ ^ 
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FRANGIA, - 8. Leggiamo nella Patrie: 
Nel mondo diplomatico è stato avver­

tito il cgimhiamento da parte della stan -̂. 
pa officiosa verso i earlisti. Questo caniv 
biamento fa supporre che le relazioni 
del governo francese verso il gabinetto 
dì Madrid, fin qui mantenute con gran 
riserva, potrebbero essere riannodate 
con maggior frequenza, per poco che 
le vittorie repubblicana in Ispagna pren 
dessero consistenza. 

— Scrivono alla Perseveranza'. 
I deputati incominciano ad arrivare 

.in massa a Parigi ed a Versailles, e 
l'incertezza della situazione generale 
dei vani paruii aumenta invece di di­
minuire. Questa volta è impossibile fare 
delle predizioni; tutto dipenderà dall'an-
damenCo che la discussione assumerà 
nel principio; le esitazioni e la confu 
alone dei partiti sono tali che nessuno 
può andare all'apertura dell'Assemblea 
con un programma fatto, per ciò dob 
biamo attenderci delle sorprese. La sola 
cosa ormai indubitabile è che le leggi 
costituzionali saranno presentate. 

rNGIIlLTERUÀ, 8. -^ Un dispiaccio da 
Newcastle annunzia che lo sciopero ge­
nerale dei minatori che credevasi evi-' 
tato, scoppiò invece con molta violenza 
ed unanimità. Le. navi francesi nollog-
giate per cotesto porto hanno, dietro 
tal fatto, sciolto ì loro contratti. 

AMERICA, 9. — Si ha per dispaccio 
da Kio Janeiro; 

Le notizie dalla Piata sono inquietanti. 
Gli argentini fanno grandi armamenti : 
l'isola Martin Garcia, la chiave della 
navigazione del fiume, vien munita dì 
gròssi cannoni. Qui si considera tutto 
ciò come uti' operazione offensiva con­
tro il Brasile, e si prendono delle mi­
sure di difesa. 

II supremo tribunale ha messo in i-
stato d'accusa e fatto arrestare il ve­
scovo di Para. 

— Di quello che ho, la faccio padro 
ne... ma gli è che per un signore bene 
avvezzato... Basta comanda vederla la 
stanza *? 

— Nò. Mi basta che la ci sia; più 
tardi tornerò. Prendete intanto, galan 
tuomo. — E fece passare nelle mani 
dei!" oste un viglìettino di banca. 

— Vorrà anche cenare adunque, •" 
osservò 1' altro accetiando il danaro. 

— No, ditemi una cosa, piuttosto, Qual 
Q la via che vien da... da... Cason... Ceson... 

— Da Cison, illustrissimo. — Bisogna 
salire salire sempre lungo il fiume. 

— Va bene. A rivederci, adunque, 
buon uomo, disse Camillo; poi rivol 
gendosi un' altra volta, bada, aggiunse, 
che forse tornerò tardi.... molto tardi. 

— Faccia ĵ l̂ suo comodo, illustrissimo, 
i;ipetè l'oste ^^ îqhinandosi. Poi, chi diâ  
volo sia?/bf^e vada a quest'ora? 
D' onde sia Venuto cosi a piedi, cpM, 
quell'aria da gran signore che ha? si 
chiese l'oste. Nessuno evidentemente 
poteva rispondere alla sua curiosità. 
. Ora vediamo, che cosa volessero dire, 
questi preparativi dì Camillo. Egli aveva 
pensato così. Portarsi un tratto w n t i 
sulla via; di Cison, che era la stessa per 
la quale abbiamo condotto ìl lettore a 

GERMANIA, 8. — Si ha da Fulda": 
In occasiono della liberazione dal 

carcere del sacerdote Weber, avvennero 
dei tumulti. L Autorità procedette a 
molti arresti, e prése le necessarie mi 
sure di precauzione, facendo sortire il 
miniare. 

AUSTRUUÎ GHEmA 7. - U Lloyi 
dìTest rìpfirla dell'agitazione dei sassoni 
in Transilvania e minn>xia severi prov­
vedimenti del governo Ungherese so 
questa continuissse. 

SVIZ;̂ ERA, 7. — La GftszcUa di lo^ 
samm annunzia che fra pochi giorni 
deve aver luogo una riunione dei ve­
scovi svizzeri in Friborgn, probabilmente 
onde studiare la posizione loro fatta 
dalla nuova costituzione federalo. 

E NOTIZIE VARIE 

CaTodelvIverl-I—Offerte raccolte 
come da Liste precedenti. . L. 8499 

Presso la Conrfretjdzione di Carila, 
Maluta fratelii . . . . . . . 200 
Giacobbe e M̂ iso fratelli Trieste 

>e famiglie" » SOO 
Giacomo e Leone fratelli Trieste. » 500 
Domenico ed Alessandro fratelli 

Zanon » 40 
Antonio Rebustello (Servi) . > 100 
Fioravanti Onesti bar,. Gaetano 

Antonio. . . . . . . i 100 
Mièhieie Dondì Dall' Orologio e 

famiglia * ItiO 

Totale L. 10089 
nfiimttlnicnts presso il R. Tribu­

nale Correzionale di Padova; 
ì^ maggio. Contro Benìni Gaetano e 

Pulii Castelvecchio Antonio per sottra­
zione di effetti oppignorati; contro Frigo 
Antonio per furto con destrezza; contro 
Buzzarin Filippo per esplosione di pi 
stole; contro Beccare Angelo per coU' 
travvenzione alla,logge sulle privative; 
contro Zaramella Antonio, per furto, 
difesi diill'avv. Oiemancig. 

TflBfiuualc Cofrczionaalo.— Oggi 
ebbero luogo le conchiusìoni e domat" 
tina avrà luogo la sentenza nel pro­
cesso del Desiderio, ex-custode del Monte 
di Pietà in Piove,.Pail'audizione dei te­
stimoni, e dallo svolgimento del pro­
cesso, a ciji,ha dato molto lume V'm 
tervento del sig. Mengato, eonirollore 
del Monte di Pietà stesso, sembra che 
il Desiderio potrà diminuire, non in 
modo rilevante, ma almeno abbastanza 
sensibile, il grave fardello delle sue 
centouna incolpazioni. 

Invito ag;li studenti . — Molti stU-
dentij avendo stabilito di prender parto 
alle solenni onoranze che si renderanno 
giovedì p. V. in Venezia alla memoria 

Sant' Anna, se se lo ricorda, ed al coperto 
d' una siepe, attendere ìl ritorno di Al 
fonso e dì Carlo, per poscia seguirli a 
qualche distanza, penetrare nel giardino 
della villa Corvini, e a colma notte chie-
dtre un colloquio a Carlo. 

L' oscurità, la distanza della fattoria 
dalla villa, i boschetti del giardinp che 
ne la separavano, gli sembrarono cir­
costanze molto favorevoli per otteneie 
fi suo intento senz'essere scoperto; e 
pensò così dì aver preso il miglior partito. 

Ma un bagliore rossastro andava ap­
parendo sull'orizzonte, poi fece capolino 
una fettuccia dì luna, poi !a luna in­
tera colla sua luce bianca. Per tal modo 
veniva a distruggersi una delle tre cir­
costanze favorevoli,... quella dell'oscu­
rità; ed era la più importante a cui le 
altre due si subordinavano quasi in tutto. 
Allora non tardarono a cadere anch'esse 
dal buon concetto in cui le aveva te­
nute Camillo, e gli convenne ricredersi 
completamente della opportunità del 
progetto. 

Ma v' era una risoluzione a cui egli 
non voleva cedere. L'abbiamo già detto : 
quella di voler partire ad ogni costo bì 
mattino. 

{Continua) 

dell* illustre Tommaseo, invitano lutti i 
loro colleghi a concorrervi. 

La partenza è. fissata colla corsa delle 
8 ant. dello stesso giorno.-

N?,-̂ suno certo vorrà negare questo 
doveroso iribulo a chi cotanto onorò la 
patria, le lettere eia nostra Università. 

-~ In riscontro alla lottora^ comparsa 
in imo dei nostri procedenti nnnieri, 
dei Conto Carlo Leoni Agli, erfregi 
suoi amici prof. Legnazzi e Germiarl 
arciprete ài Argiià, questi risposero 
colla Rcguunte, che pubblichiamo assai 
di buon gradOj unendo i nostri ai 
loro voti per il pronto ristabilimento 
in saluto del Conte Leoni. 

Ecco la lettera: 
AWilluslre sig. conte cav. Carlo Leoni. 

Padova.. 
La lettera, ch'ella, illustre sig. Conte, 

si compiacque diligerci coU'organo della 
stampa, è la più chiara significazione 
dei nobili sentimenti del di lei animo gè 
ntìroso, e del di lei amore caldissimo per la 
letteratura italiana, dì cui ella e valente 
cultore, e di cui noi tutti vogliamo 
Ofiorare ad Arquà e a Padova uno dei 
valorosi e potenti fondatori, festeggiando 
ìl centenario di Francesco Petr^irca. 

Noi la ringraziamo di cuore del gen­
tile pensiero, ed abbiamo accettate le 
lire 100, ch'ella volle largire pei lavori 
in Arqiià, colla gioia di chi si vede 
soccorso nelle difiìeoUà pecuniarie, ed 
appoggiato moralmente nell'arduo as­
sunto. 

Con quella somma ella intese iniziare 
una colletta, che per voce del Giormlo 
di Pathm resta aperta in Arquà presso 
il primo firmato. Noi rispondinmo sot 
toscrivendo ciascuno per ìt. lire 100, e 
ci auguriamo, che ia colletta da lei a-
p'erta sia feconda di positivi risulta-
menti, i quali non potranno certo man­
care in un paese, ove il culto delle 
glorie italiane è il pensiero prediletto 
d'ogni anima gentile. 

Noi uniti ai bravi abìtimti di Arquà 
faccianìo veti, perchè ella possa quanto 
prima rimettersi in piena salute, e ri­
teniamo di vederla qui il 18 luglio; è 
ìl di lei giorno, è la festa da lei larito, 
desiderata; le sue cure e ì suoi lavori 
intorno alla tomba, i suoi studi eruditi 
intorno a Petrarca, le sue aspirazioni 
giovanili, la sua casa vicina alla casa, 
del grande Poeta, questi colli, questi 
abitanti, tutti la richiamano qui decisa 
mente in quel bel giorno; e per tutti 
sarà gioia il vedere ia sua nobile figura 
in mezzo ai- tanti letterali italiani e stra^ 
nieri, che si chiameranno contenti di 
strìngerle la mano. 

Creda, onorevole sig. Conte, ai sen­
timenti di gratitudine, di rispetto e di 
amore, cui quali ci chiamiamo onorati 
di poterci protestare, 

Arquà Petrarca 10 maggio 1874, 
Z)ef."i* servi 

D. GAETANO CKar.HiAiu ara'pr. 
E. N. L̂ ;Ĝ '(t.zzt. 

Qiiiestiouc di galntco. — Una 
volta credevamo fosse privilegio sol?, 
tanto degli asini rispondere eòi' calci 
alle garbatezze, ma dobbiamo ricrederci" 
dal'momento che taluni, ascritti finora 
tra le persone educate, ne imitano il 
gentile costume. 

Il sig. Andrea dott. Camporese hairiv; 
cevuto nei giorni scorsi da una Tipo-
i?rafia editrice della nostra città il 1° 
opuscolo di un' opera in pubbticawone, 
sulla cui fascia si pregava di* restituire 
il fascicolo al mittente, in coso di rifiuto 
àe!rassocia7,Ìone. 

U Càrnporese rimandò all'Editore il 
fascicolo colle parÒVé : Si restituisce ri­
fiutando l'associazione. Fin qui era nel 
suo diritto, ma dove hu trasceso fu 
nell'aggiunta del seguente: 

N D. Si prega di non mandare ch^che' 
sia^ e di non pregare di ritornare la cosa 
mWànta. 

Con ciò il Camporese, o intendeva 
far dello spirito, ed è riuscito assai gofr, 
fo, 0 Ila voluto usar villania, e in tal 
caso usurpò il privilegio al sullodalo 
quadrupede. 

H«K!O Consumo. — A norma dei 
proprietari e conduUori di fondi nislici 

r ^—.^^— — — 

entro il recinto daziario della città, il 
sig. Sindaco ha ripubblicato gli articoli 
per l'applicazione del Regolamento sui 
dazi di consumo circa le dichiarazioni 
preventive e il raccolto ottenuto per ]& 
uve'e per i fieni. 

Cuti SSllltarl, 
Si rammenta a coloro ai quali può 

inlere.'sare, che le domande di ammis­
sione'agli. Istituti Militari devono;e3sere 
presentane al Comnndo'del rispettivolDi-
stretto non più tardi del 20 corr. mese dì 
maggio, e che gli esami avranno prin­
cipio il 1^ del prossimo giugno 

in Torino presso l'Accademia Mili-
tare, 

in Modena presso la Scuola Militare; 
in Napoli presso il Co'legio Militare; 
in Milano, Firenze e Messina presso 

il rispettivo Comando di Divisione. 
Si rammenta pure che l'esame di 

ammissione al l̂^ anno di Collegi Mditari 
.consìste semplicemente infuna narrazione 
scritta, In un esperimento verbale nella 
elocuzione e nell'esecuzione pratica delie 
4,.opGrazÌoni fondamentali di Aritmeti­
ca, sili numeri interi e decimali. 

Arresto. — Ieri venne arrestata una 
donna certa B. F. siccome imputata di 
truffa, e già recidiva. 

l'ii. — Abbiamo per dispaccio da 
Fironra, i l : 

L'Esi)()̂ i;5Ìono di orticoltura fu inau­
gurata alla presenta di S. M. il Re, 
e di tutte le autorità, degli scjon^ îati 
strniiiorj, di persoii.iggi distinti o di 
nnmeroso concorso di ajtre persone, 
^ D'Ancona, Sogrotariò'dell'Esposi­

zione ha letto il discorso inaug-urale. 
Il lie al suo arriro e all.i stia par-

iùWAii fu applaudito. 
Lo bande musicali hanno rallegrato 

la festa. 
PUIIIIUOAKSOUS. — Abbiamo rice­

vuto l'Elenco generale e la Classificazione 
degli ìstittilidi Credilo e società nnonim 
esistenti nel Uegno nel 1872, pubblicato 
didli. ministero di agricoltura, industria 
e commercio. L'elenco distingue 15 spe­
cie d'associazioni: banche di emissione, 
istituii di credito (ondioch, istituti di 
credito agrario, banche popolari, società 
di credito ordinario, di assicurazione, 
ferroviarie, minerarie, enologiche, per la 
preparazione dei concimi, perule industrie 
seriche, società di costruzioni civili, dì 
costruzioni rurali, di estrazione e raffi-
nam.ento dello zucchero, e finalmente 
industriah diverse. Le banche popolari, 
per dir qii|il(:;h,e,,cifra, erano 80 nel 1872, 
e nel 1873 ne fqrp.Rp.fiiutorizzate 12. La 
Banca dì Mo,nte]upp fiorentino, ò la più 
antica perchè venne autorizzata con de­
creto 23 ottobre 1804, ha un capitale di 
3750 lire, composto di 37o azioni da 10 
lire r una 1 Le società d'assicurazioni 
sono seltantiicinque, ed ora deggiono es­
sere oltre ottanta perchè nel 1873 se ne 
spprovaroDO cinque, di cui 38 risiedono a 
Genova ed esercitano,sotto ì nomî più lu­
singhieri [^erla, Vede, Prosperità, Civiltà 

'• Giuslizia, Stella del iMare,Fortuna,eGc..) le 
assicutazionir^maniiime. Le società di 
pavigiìzione, a nostro avviso malamente 
fuse colle società di costruzioni navali, 
|i.inmpntano a otto, e non sono '̂troppe; 
una sola ne fu approvata nel 1873, cioè 
la Società lagnnaro dì Venezia. 

, srâSiBBw nateli?» ntm^^ mvii% «ii 

Bullctlìno del 11 maggio 1874 
Nascite, — Maschi 0. -- Femmine L 
Matrimoni. — Saccon Antonio dì Lo­

renzo, celibe, riveditore di tabacchi, con 
Garzoni Elisabetta fu Angelo, nubile, 
casalinga, entrambi di Padova. 

Petténello Giuseppe fu Vincenzo, celibe 
tornitore, con Zago Pasqua di Gmsepps 
nubile, domestica, entrambi del Bassa-
nello. 
,,, Cpvin Vincenzo di Antonio,celibe, bar­
biere, con Bonate fllaria fu Giacomo, nu­
bile, cucitrice, entrambi di Padova. 

SaatiRiGiiAcomo di Giovanni celibe, 
calzolaio,' con Ci ntin Santa fu Pnolo, ca­
meriera, entrambi entrambi di Padova. 
,„ ,.i\Jorti. — BeUini d" Gaìitpru. Bortolo 
•'fu"Angelo, d'anni 85, possidente, ve­
dovo. 

Zanovello Antonio di Giovanni, d'anni 
10; entrambi di Padova. 
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vR. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 

i3 maggio 
A mezzodì vero di Padova 

Tempo med. di Padova ore 11 m, BGg. fi .7 
Tempo med.di Uonna ore H m. bSs.Slì̂ H 

OsBervazioni Metereologìche 
eseguite all'altezza dim. 17 dal suolo o di 

m.30.7 dal livello mediò del mare 

' I t ifi&ag^io Ore 
9ant. 

BaroDi. s 0"—mìU. 
Tormomet. centìgr. 
Tens. del vap. acq. 
Umidità relativa. . 
Dir. e for. del vento 
Stato del cielo. . . 

Ore 
3 p. 

' 

750,3 
fii '8 
8 08 
78 

nuv. 
burr. 

74fi.O 
10'^ 
8 33 
90 

3 

Ore 

7419^ 
14"2 
7.01 
G3 

NE 4 
nuv. 
buiT. 

nuv. 
piov. 
burr. 

Dal mezzod) deU'U al menoàì del 12 
Temperatura massima -« -f- ììS^Jt 

» minima «^ 4- 40/^ 
ACQUA CADUTA DAL CIELO 

dalle 9 a. alle 9 p. dell'I 1 =- mill.20,2 
dalle 9 p. dell'I! alle 9 a. del 10 miil. 15,0 

BULLETTÌNO"CÓM¥EI\GIALK 
Vassaeffila, i l . — Rend! it. 73 75 73.80. 

I 20 franchi 22 47 22.48. 
i lUnno. l i . — Rend. ìt. 73.80 73.85. 

I 20 franchi 22.47 2148. 
Sete. Coiitiimo peggioramento nei 

prezzi degli articoli. 
NoTAra, 11. — Orarti. Mercato abba­

stanza vivo: prezzi piuttosto soste 
nutì. 

BrlBidN!, 10. — Il piroscafo Sumatra 
della Compagnia Peniariulare ed 0 
rientale, partì questa mattina da 
Alessandria alla volta di Brindisi 
colla valigia dello (iidie. 

Ha a bardo 38 paasaggieri, 2924 
colli merci, 07 valigie. 

^feniia 1 ^' "" ^^«'"- Mercato fiacco. 
ii»u<ira, 10. — Grani. Mercato medio 

ere: chiusura ferma. 

ULTIME NOTIZIE 

La Gazzetta Uffizlale, m data 11, 
scrive : 

« Siamo autorizzati a dichiarare cs-
« sore prive dì qualunque fondamento 
« le asserzioni contonuto in una-Cor-
« rispondenza dei Timcdy 5 maggio, 
«nella quale si è riferito un preteso 
«colloquio, che avrebbe avuto luogo 
«a Berlino fra il Re d'Italia o il 
«Principe Bismark. 

Leg'g^Éitnoir Opinione, 10:. 
^ Un telogranuna da Palermo annun­

zia esservi stata fatta una dimostra­
zione contro il progetto dì le^'ge por 
Testeuzione del monopolio dei tabac­
chi. 

L'ordino non ò stato turbato. 

iU L ^' 

di 

CAMERA DEI DEPUTATI 
Seduta àelViì maggio 1874. 

Presidenza DUNCHERL 
Approvansi i progetti per divielo 

introduzione d;ill'estero dei vitigni e 
delle piante da frutta; per la conces­
sione dì tumulbffe té Ceneri dì Carlo 
Botta in Santa Croce di Firenze; per 
la. convenzione monetaria colla Francia, 
col Belgio e colla Svizzera; per la con­
venzione postale col Brasile; pel trattalo 
di commercio col Messico-, per la facoltà 
ai Comuni dell'Umbria di pagare rateai-
mente, èenza interessi, il debito arre 
trato della tassa, dell'editto pontìfldo 7 
ottobre 18o4. 

Approvansi pure la vendita e permuta 
dei beni comunali, dopo osservazioni di 
"Tocci e Sorrentino, a cui rispondono 
sVinghetti (ministro), e Pissftvim; e appro 
vasi pure un altro progetto d'interesse 
locile. 

Vengono presentale varie relazioni 
fra cui quella di Copffino sopra il mi-
gltoramenio delle condizioni degl' im­
piegati civili dello "Stato. 

La seduta è sospesa: più tardi ha 
luogo la seconda seduta. 

Seconda seduta. 
BoselU e Bcriani chiedono che le Com­

missioni nominate sopra.4«prog(^ttì pre­
sentati da esso [io.rtnni e dal ministero 
per rinchiesta agricola, trovandosi esse 
d'accordo cìrou le oonclusioni, siano 

autorizzate a presentare un' unica rela­
zione. 

La Camera consente. 
Prosegue la discussione sulla legge 

per estensione alla Sicilia, delta priva­
tiva dai tabacchi. 

Ministro delle finanze (attenzione). E-
spone che non poteva sottrarsi all' ob­
bligo di eseguire le intenzioni espresse 
dalla Camera di far concorrere la Sici-
l̂là all'imposta sul tfibacco. Anche tutti 
i Deputati dell'isola lo riconoscono. Tutta 
'In questione è sul modo dì ottenere 
questo fine. Crede che il modo più sem­
plice, più utile pelPavvenire, anche della 
Sicilia stessa, sia l'introduzione del mo­
nopolio. Pichiara che accetterebbe un 
temperamento, purché questo avesse il 
carattere di dare una somma netta e 
garantita. Un canone di due nailìom an­
nui per cinque anni sembrerebbe una 
esigenza moderata; non può accettare 
1l controprogetto perbè non ha nessuno 
dì questi car.'d-teri. Mostra tutte le diffi­
coltà di una tassa di fabbricazione e 
rivendita, e la scarsezza del risultato. 

Il controprogetto concentrerebbe la 
fabbricazione in poche mani, e finirebbe 
col condurre al monopalio, occasionando 
per due volte danni, e perturbazioni. 

Combatte le argomentazioni degli op 
poaitorì. Cfede doversi ihmonnpnlìn in­
trodurre con molti riguardi e in un 
certo tempo. Espone Tordine dei prov-
veilimenti poi'quali il monopolio non 
sarà eseguito interamente che nel 1877. 
Prometto di stabilire tre f.ibhrichc: a 
Palermo, Catiania e Missina. Esprime 
l'idea di dare alla Uegla un carattere 
distinto con larga partecipazione deire 
lemento locale, cosicché gì'industriali 
dell'isola possano parteciparvi coi loro 
capitalj. Eseguendo la volontà della Ca­
mera ha adempito al suo dovere; met-. 
tendo ogni impegno per turbare il naeno 
possibile gr interessi e le abitudini del­
l'isola, spguirà i sentimenti ^del suo 
cuore devoto alla Sicilia. 

Ghiudesi la discussione sopra Tarti-
colo primo. 

Sonovi alcuni ordini del g'orno. 
lìroglio no svolge uno tendente a rin­

viare alla Commissione il controproget­
to di Trigona ed altri per emenilurjo in 
modo che venga estesa alla Sicilia la 
privativa dei tabacchi,,qualora, secondo 
ĵale controprogetto, per qualsiasi ca­
gione, il provento dei tabacchi sopra 
la tassa delle patenti per due anni, re­
stì inferiore ai quattro qujntj del con­
tingente stabilito. 

Agmm Stefani 

Una corrispondenza viennese del Temps 
riporta questa voce curiosa: 

t Parlasi di una visUu di Viii,orio E 
manuele a Vienna. Sapete che il Ile d'I, 
Udia non si muove facilmente occorre 
rebbero dunque rogìoui particolari e 
molto difficili da concepire per fargli 
rinnovare il viaggio dell'anno scorso. 

D'altronde la responsabilità, dico, è ' 
lutta del Cantelli. La questione fu sog­
getto di lunga discussione fra i minialri 
i quali ai riunirono ieri sera nelle sale 
della Presidenza subito dopo la sedata 
della Camera. É dunque una disposi-
ziono che emana più dMVìniero gabi-
iielto che da! ministro dell'intorno. 

P 

Chi sta bene e ci guarlagna sono i eie 
ricali. Ora che il governo ha proibita 
lo, dimostrazione, diranno che in Italia 
la religione è combattuta dal governo, 
90 fossero nati dei chiassi, avrebbero 
dutto che la religione non è protetta e 
che può essere impunemente insultala. 
E tutto questo perchè ai clericali di 
Milano e specialmente ai signori dell'Oò'̂  
servatore caltolico è piaciuto dare a que­
sta funzione religiosa, che la stampa li­
berale milanese anche la più democra-

-tica aveva, bene accolta iti principio, 
prima perchè si trattava di un grande 
ingegno da onorare, poi perchè gli Am­
brosiani non sì chiamano per nulla con 
questo nome, è piaciuto dare, dico, lutto 
il significato di una dimostrazione po­
litica contro il governo e contro le isti 
tuzioni. 

Oggi la Commissione dei Tabacchi 
ha fatto vacanza. Mi si dice che tutto 
considerato, il ministro non sia alieno 
ria accettare ìì sistema deU'on. Pater­
nostro e compagni quando gli venga 
.dimostrato esservi un criterio abba-
stanza esatto per applicare la tassa pro­
posta e dulia quale vi parlai nella let­
tera di ieri. Imperocché' il Mmghetti 
vorrebbe uè più né meno che la ga-̂  
ranzia dei Comuni. 

O^gi la i'' e la 3̂^ legione della Guar­
dia NiiZionale hanno fatto una passeg­
giata militare condotte dai loro colon-
nelì Aiiiakii e Silvestri. Erano in tutto 

.,14C0 uomini. i 
Stamani è partito per Firenze- l'on. 

Finali, É panito anche l'on. Morpurgo 
segretario generale. 

É noto che in quest'anno venne in­
trodotto anche in Russi-A l'cbbligo ge­
nerale del servizio militare. Ciò diede 
orìgine ad una grande emigrazione dei 
Tartari della Crimea che volev;mo sol 
trarsi ÌÌI servizio medesimo. Il principe 
Woronz'w ebbe 1* incarico di persua­
derli che e.'̂ sì far bbero ÌI loro servizio 
entroulkiconfini della loro patria, e che 
formeranno dei squadroni speciali per 
modo da poter conservare d loro costu­
mi religiosi, 0 la loro vita consueta. 
Inoltro il loro àlìbigliam^nto sarà pos­
sibilmente adattalo al loro costume na­
zionale. 

Queste assicurazioni soddisfecero ag 
sai quelle popolazioni. 

Firenze 
Rendila italiana 
Oro 
Londra tre mesi 
Francia 
Prestito nazionale 
Obbl. regia tabacchi, 
A.zioni I » 
Banca nazionale 
Azioni meridionaU 
Obbl. meridionali 
Credito mobiliare 
Banea Toscana 
Banca generale 
Banca Italo german. 

a 
22 42 
27 90 

63 50 

87'tUq 
21 3.1 liq, 

397 -
2i3 -
828 3 i4 
Ite -
242 

12 
71 EiS ì̂q. 

22 m 
27 82 

112, 10 
63 m 

874 -
21 33 —, 

31)3 f.m 
213 f.a 
825 f.m 

145G — 

240 — Kcaditaiial.god.dalgenn,buona 73 77 

Durante l'assedio di Bilbao il corag­
gio della popolazione fu mantonuio^vivo 
da un giornale La guerra. Per un arti­
colo intitolato « Sia maledetto Don Car­
los » la redazione intera fu citata da­
vanti al tribunale cartista sedente ad 
Estella, e probabilmente sarebbe stata 

I j 

condannata a mort'', se avesse avuta la 
bonomia di aderire alia citazione. 

I - r > ' I 
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Roma 10 maggio. 
Y) L'on. Cantelli dopo aver detto ieri 

all'on. SevvoSi oi'6 air 00. Fìiuo di non 
poter decidere nulla sulla proibizione o 
meno della processione perla traslazione 
delle ossa di Sant'Ambrogio, risolvette 
ieri sera di proibirla e telegrafò in 
questo senso al prefetto di Milano, 

Ora i commenti su questa proibizione 
sono i più disparati. Alcuni lodano il 
Cantelli; altri lo biasimano; alcuni pre 
tendono che il Governo abbia mostrato 
cosi di non aver forza sufiìoiente per 
reprìmere un moto quando si fosse ma­
nifestato i altri dicono che ha fatto cosa 
Contraria alle leggi, , 

Non manca però chi giudica e credo 
abbia ragione, che dovtre di un gô  
verno sìa non solo quello di Bapev re­
primere i moti scompuaii dei partiti 
estremi, ma di prevenirli. E se la proi­
bizione ò siala dettata da questo scopo 
il biasimarla è puerile. 

iijfii'jiruito dm gionvàÀ mierì 

La Gazzella della Germnma defWrd 
si occupa della celebre conversazione fra 
il Cancelliere imperiale e il Re d'Italia 
messa in giro dal Times. Secondo il gior­
nale uffìzioso di Berlino nei ritrovi go­
vernativi di colà è assolutumente smen-
tito che sir-nsl fatte quelle espressioni. 

È certo, soggiunge la Gazzetta, e sta 
nella Ui.tura delle cose, che se la pace 
dovesse essere mimccìata, la Gennunia 
e la Francia avrebbero un interesse ad 
allearsi coli'Italia. 

La Germania ha poca probabilità dì 
riuscirvi polche anche nel 1870 le sim 
flatie italiane erano prevulenteniente per 
la Francia, ma la Gei'mania si sente da 
ahra pane forte abbastanza da non ambì 
re l'alleanza italiana. LaFrancia forse pò 
Irebbe averne d'uopo, e Nizza e Savoia no 
sarebbero certo il prezzo. In quei caso l'I­
talia e lu Gorm inia avrebbero dariflettere 
quali couibi[\azioni aprissero agi'italiani 
la probabilità maggiore di riacquistare 
ie Provincie perdute. La sciocchezza di 
assalire la Francia da solo nessuna mente, 
ragionevole potrebbe consigliarla al go­
verno italiano. 

i - j ^ 
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Il ministero degli affari esteri in Uussia 
durante l'assenza del principe Gortscha^ 
koff è tenuto dal consigliere secreto, e 
senatore Wesvmann. 

La Commissione istituitasi nell'ottobre 
4872 a Dresda per discutere sulle scuole" 
uuiversitavie in Germania, ha pol̂ ulp ae-

Al 

cordarsi in alcuni putiti, e special 
mente sull'argomento degli esami di 
maturità, per modo che il governo prus­
siano è disposto gol S. Michele venturo,. 
di riCQposcere gli attestati di maturità 
.dei governi non prussiani comcequiva 
lenti a quelU del governo prussiano. 

Non è stato possibile un accordo sulle 
condiziùiìi dciresercizio del professorato 
ntille .scuole secondarie. 

^^.^ 

II principe Woronzow ch'era stato in­
caricato d' una missione speciale in Cri 
mea l' ha udeiupiuta con massima sud-
disfiizione dt̂ ll' Imperatore di jUissia. 

TB'ele^raifSBs^fiì 

Monaco, 8. 
Furono inflìtte delle multe ai mem­

bri del Comitato della unione popp,, 
lare cattolica, e contro i presidenti 
delle società cattoliche di qui perchè 
nell'anhilnziare lo riunioni d-̂ lle società 
stssse eglino nrtn sì fi'marnno contro ìl 
prescritto dalla legge sulle assoninzìoni. 

Cnrhriihe, 8. 
Si riunirono novellamente oggi le Ca-, 

mere, la cui sessione fu interrotta diìUe 
sedute del Relchstag. U foglio uffizìale 
pubblica le ordinanze sovrane sugli esa­
mi di stato degli ecclesiastlcL 

Parigi 
Prestito francese SQIO 
flìindiia francese 3oi0 

. 8oiO 
« fine corr. 
« italiana 5 Q\0 

Banca dì Francia 
VALORI DIVEBSI 

3'iarrovia lomb, van. 
i)b,bligaz. tabacchi 
Obbl. Ferr. V.-E. 1863 
ì.f'errovie Romane 
Obbligaz. « 
azioni Kegia Tabacchi 
Cambio su Londra 
Cavnbio sulVitalia 
Consolidati inglesi 
Banca Franco-Italiana 

9 
94 47 
B9 ti» 

i ^ ^ 

11 
94 45 
m 05 

65 80 
38 80 

308 « 
491 25 
190 50 
78 7S 

191 2S 
803 -

2519 li2 
Ì07i8 
931(8 

38 70 

308 -. 
491 25 
191 SO 
78 75 

190 — 
797 --

2519 — 
10 3(4 
93lj8 

Bartolameo Moschin, ger^^rap. 

Ultimi dl̂ p f̂ics 

PARIGI, 11. — la una riunione del 
centro sinistro, pirecchì oratori consta­
tarono i progrossi dei.bonapartismo , 
attribuendoli alla condotta del ministe-
i?o,:e..aU'incertftm delia situazione. La 
riunione manjfesiò verso il ministero 
disposizioni, ostili. 

WASHINGTON, 11. - La legislatura 
dell'Arkinsas fu convocata pel i!5 mag­
gio affine di porre termine al confiitto 
fra i due governatori rivali. Se la legi-
slalura non potesse riuscirvi, Grant de 
ciderà. 

MADRID, 11. — Vhnpnrcial assicura 
che ierî  è' scoppiata una crisi nel Con­
sìglio doì minÌ3tri;'^r/05 sostiene la 
necessità della conciliazione, ma parec­
chi ministri vi pongo ti b restfjzion'.Serv 
rano dom;)ndò che lo scioglimento della 
vertenza si rinvìi ad oggi. Dicesi che 
Zabala sarebbe incaricato della forma­
zione di un gabinetto di conciliazione. 

BILBAO, 10. - I Carristi spedirono 
forze a bloccare'Vittoria : minacciano' 
i'Ebro. Elio cortruìsce trincee nelle gole 
dei monti che conducono a Bilbao. Pa 
recchì G'irlisti continuano a sottomet-
teì'si. Le truppe avanzeransi fra breve. 

PARIGI, 12. — Mac-Mahon ricevette 
Chigi in udienza di congedo. 

MADRID, 11. — Zabala è incaricato 
dì foriiiareun gabinetto di conciliazione-

La crisi,nìinisteriale è sta^io.naria. 
VIENNA, a . — Il ricevimento ordi­

nario presso il nunzio Jacobinì avrà 
luogo il IG e 17 corrente. 

STUTTGARD, 11. - Lo Cz r̂ è par­
tito per l'Inghilterra. Gortschakoff re­
sterà ancora qui, 

PALERMO, 11.— É arrivata la squa­
dra inglese composta dj quiitro fregate 
in legno proveineul̂ e da Malta. 

""""IJorniilorioi^r"''™" 
Londra 

Consolidato inglese 
Re'tdUa italiana 
Lombarde 
Turco 
Cambio su Boriino 

• tai)accM 
?ìpa^nu'òla 

9 -
93 118 
tì5 7i8 
i97(8 

••"741i2 
9 l i2 

'-441^4 
4 I^Atl «rjn« 

14 
93 1(4 
64 7 iB 
19 3i4 
80lt4 
9 1|4 

45 3iì 
- M H • • . 

Estratto dal Giornale 
r A b e i l l e M e d i c a l e di Parigi 

VAbeilk }ìedij^ak di Parigi nella rivista 
mensilo del 9 marzo 1870, parla o megli» 
ecenna, alla Tela all'Arnica di Ottavio 
Galieaui dì Milano in questi termini: 

« Questa tela o cerotto \v\ veramente 
motte virtù constUate di cui or voglio-
fijr,cenno: Applicata alle reni pei dolori 
lómb.iri 0 reumatismi e princìbalmente 
melle donne soggette a tali disturbi, con 
lencorrea, in lutti i dolori per causa, 
traumatica, come sarebbero distorsioni, 
contusioni, schiacciamenti, stanchezza di 
.unlarticolazione in seguito ad aecessìv(>: 
lavóro faticoso, flolori puniorj costali od 
intercostali; in Itaha e in Germania poi 
se ne fa un grande uso contro gli inco­
modi ai pioni cioò calli, anche interdi­
gitali bruciore della pianta, durezze, su­
dore profuso,,stanchezza e dolentalura^ 
dei tendini |>Iautori, e persino come cal­
mante nelle infiammazioni gottose ai pol­
lici perciò è nostro dovere non solo dì 
accennare a qi-.esta tela del GalSeanì, ma 
proporla ai medici ed ai privati, anche 
come cerotto nelle medicazioni delle fe­
rite, poiché fu provato che queste rimar­
ginano più prèsto, impedendo il processo 
infiammatorio. » Vedi per l'uso l'istru­
zione annessa alla tela. 

Polvere per acqua Sedativa 
Per br<gni locali durante le gonorree 

iniezioni uterine contro le perdite pian-
che delle donne, contro le contusioni od-
inflahimazionl locali estèrne. 

Per l'uso vedi l'istruzione annessa al' 
fi cene. 

Pillole imligQnorroichs 
Rimediò usnto dovunque e reso esclu­

sivo nsUe cliniche prusiane per com­
battere prontamente le gonorree vecchie 
è reCenii, come pure contro le leucòree 
delle donne, uretriti croniche, ristringi-
nièhti uretrali, diffl>joltà d'orinare senzza 

:;ì'uso delle candellette, ingorghi emor-
roidìari alla vescica; contro la renella. 

Queste pillole di facile amminisrazio-
ne, non sono per nulla nauseanti, né 
peso allo stamoco, si piiò servirsene an­
che viaggiando e benìssimo tolleratef-
anf̂ he dagli stomachi deboli. 

Per ì' uso vedi l'istruzione annessa aa: 
ogni scatola. 

Costo d'ogni flacone d'acqua sedativa 
L. 1.10; franca a domicilio-, nel Regn»' 
L. 1,£10; in Europa L. 2; negli Stati Uniti. 
d'America L. 2.90. 

Per oomodo e garanzia degli amma­
lati In tutti i giorni dalle 12 alle 2 vi 
sarà un distinto medico che visiterà gra­
tuitamente anche per malatiie Ye îeree, 
1*-Si vende in PADOVA alla fir'macia 
dell' Uriivèrsitaèd a quelle di Sani. Za­
inetti, Bernardi e Durer, Portile, Fran-
cesconi, Gasparini ed al Magazzino di 
droghe Piancri e Mauro. - Vicenza: alla 
farmacie Yalerij Majolo, Sega e Della 
Vecchia, - lìassano: Fabris^ Ghirardi e 
Baldassare. • Mira: Roberti Ferdinando. 
Rovigo: Caffjgnoli, Diego e Gambaronj.. 
Treviso: Zanetti, Millioni, Brivio, De Fa--
veri è fratelli Bmdoui. - Legnago: Va-̂  
Itìri e Di Siofaiio. - Adria: Bruscaint 
Giuseppe, - Sèrhvalle: De Màrchi Fran--
Cesco. - Badia; Bitaglìa - Este; Negri 
Evangelista. 

iPer le persone affette da 
|!rnia vedi ravvilo interes­
sante in 4'' pagina: Arriva 
zn Padova. 
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R. TlUBUNALT l̂ 
CIVILK K COUUKZIONALK 1)1 PADOVA 

Avvisa U rrciUtorl tìi.il riillinKinlo (TiT!(!r-
nStnlfl Miissì^uatùchiì nel giorno 28 iniuij^ io 
cot-bonfc nreilO'aiìt. avrariingniii timi dfiUo" 
sitUi di qiiysl(t.'ri'ìl)uiiii!i' avutiti il gìmlicd 
(Iflcgato ^ig... Rajiti.l.iiiji-i la convocaTÌnnfiMi 
Cijsl tiredilori al(*oggoUii di deiiboraro sulla 
ftìrma7.ion(! del concordato. 

Padova, Ti ju^ggio Ì8~i. 
3U) . ,Sn.VtóTni, CjincolHcro 

i * « Y W f * # r i 

yrondeiusi)s^ Aivshiuiedionncs, 
pour peluuses 

per .sj)uulaii'e epari 'ggiaro i tappeti erbosi 
d(;i f^Kirdìni sii) sisle/na di Ai'chimifle. MJr«-
bìli rtJ&uIluli oUistmli a Torino'e Milano, ovo 

JJlrigoro le dimando diroUamcnle agli in-
•yputori oppin-iv-ui. dfiposili ovn ^ino visìbili 

•NAPOLI, presso 0. IN. l'irella, vico Corr uri 
a S.Driftìdk 34. 3-279 

--TSfTTTJ^-rri •m . -TI 

m m-^v 'HI' K 
3 T| 

"dalla Tipog:rjfi& ejlt. Sacchott:> 

'' MANFliEDINI avv. G. 
• ' SOPRA 

U mmilCA PENILE 
del l ' anno 1H70 

DEL RE(ÌNO S'ITALIA 

Padova 1874' - iti '12" 

r. Cent. ifS. 
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MONTANARI prof. A. 

M^ 

Padova !87i, in 12" — li. 1-50 4-
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I l (i Steviogriifia ItaHarm 
SGCOIKID il sistema di 
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iVafprendórsi senza ajuto di maesiru 
-^r-

Padov;), 3" ed. 1874 in 12. 

Liriì i .&O 
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TÒLOMEI Comin. Prof. 0. V. 

^ . 

f3* ediz. Pàdova'im, in 8; 
' PubbiicatoàlFfiSC. 3< 
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SEMII prof. A. ì 

f s e dei 
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ME rOOI 

di 

RISCALDAMENTO DEGÙ AMBIENTI 
!feiom ,̂di Cìiiinicii appplicata . , 

Padova 1874, i?it..l2 — /:. » '' 
4 f t H J T ; ^ l » l T h 4 H f^ 
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Irincipii^-iròsodl'a 
metrica 
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latina 

P r o s o d i a 

'^del'Trof. RICCOBOm 

Padovi \H1^, in la^ 
r 

Lire t.&f» 

^ ^ ^ B U f ^ ^ * ! - ' ^ 

DE LEVA Cav. Prof. G. 

miììì mmìumm 
DI 

• ^ ^ 
'A. 

- - > • ' 

m correlazione airIlalia 
^ 

Padova 1874, in 8. 

Pubblicalo il f^ìsc. IO' 'del 3°,volume. 

§^ PILLOLE 
aisteina addottato dal 1851 nei Sifilicomi di Europa. 

(Vedi Deutche tUnik di Berlino o Medicin Zeitschrift di Wursburg iO â ôsto 1865 
, e 9 febbraio IRfifi. ecc. enc.) • ^ • 

presso il cMmico 0. GALIÌEANI, Via Meravigli, R-irraacìa. 2é. Mimo. 

« r w j - n j ;*4iA; l ; ^ 
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^ Non vi 6 malattia cosi frequente e comune ai due sessi come le Gonorree, Bleoor-
'ragie, T.eucorree, tulfco appartenenti alla stessa famiglia; e non vi è malattia cui si siano 
pro^iosti tanti e svariati nmedì come a queste. Ogni quarta pagina di giornale di qi(al-
Siasi Provincia italiana, francpse, in^reso, tedeaca, e persino turca, è piena teppa dì tali 

sopra citati. 
Ed infatti, unendo esse alla vfrtri specifica anche una azione rivulsìva, ciorì, combat­

tendo la Gonorrea, agiscono altrOHÌ come purgativa: ottengono ciò i;he dagU altri sistèmi 
non BÌ ipuo ottenere, se non rii'.orrendu a puriTanti drastici od a lassativi, •! ^ :• " 

In quifito genere di malattìe lo stadio di incubazione è così breve e spesso inosser-

un altro stadio che è quello cronico, ma accade solo quando la malattia, o per'ife aiisannà 
cura, 0 penjl'.insulficienza dei rimedi; o per una <;anua inerente all'individuo, invnce^ di 
apcrosc'̂ i'O si mantieno sitnzii dolore od infiammazione, e da quella goccia di pus, per cui 
venne chiamato Goccetta militare, Ciitarrò uretrale cronico, periodo cronico, Blennorrea. 

: NeSla dònna, 1a Lencovrea, i fiori bianchi, cfilarro, mettile ed IriKOrgo del coììo. gra­

ndi 'nonio senza dover ricoirore alle safiguisugUe: conio piire nella Renella, che dopo 
r uso di tre scatole di queste pillole va a cessare e scomparire. 

U S O B S>©SH< — Nella Gonorrea acuta ossia recente, prenderne due assieme alle 
mattina e,due alla sera aumentandone due al mezMgiorno, dopo otto giorni e portandole 
sino a nòve al ^jiorno: sempre mezz'ora prima del pasto. 

Nella Gonorrea cronica, nei Btringimenti uretrali, ditficoltà nell'orinare, ingorghi e-
morrotdarii della vescica, contro la Leucorrea delle donne, prenrli^rnè due al mattino e 
due alla sera, e ciò anche qualche eìorno dopo cessati questi mali. 

' La"èiilra''delle suaccennate Pillole non esige particolari riguardi nel gene.ie di vita e 
nel sistenia dietetico, all' infuori di quelli che vengono reclamati dalla malattia i;ile.ssa, 
cioè:"'aatensione dà ogni sorta:4ivfatica, privazione dì liquori in genere, ed uso moderato 
del vino e dei cibi molto aromatizzati. 
., NiM. Guardarsi dalle continue imitazioni. 

I nostri medici con tre scatole guariscono qualsiasi gonorrea iicnta, abbisognandone 
di più per la cronica. -u ,. 

, Contro vaglia nestaie di I4* ®.*0 0 in francobolli si spediscono franche a domicilio 
He Pjiloifl antìgontlFroiche. —* L. » . 6 0 perla Francia; L. ® S'U per riushiUyrra; L. ®,--ia 
pel Belgio; L. a.AS per gli Stati Uniti d'America. 
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Usasi questo'liquido durante le gonorree, sì per ba^ni loculi di 10 minuti due volto 
al giorno, come pure per infiammazione de! canale, pure,^ue volte ial giorno, sempre 
allungata con doppia dose d'acqua fredda e tiepida. " ' •• 
' Per le donne, in iniezione sempre allungata come sopra, tre volte al giorno, spin­
gendo con forza l'acqua onde poasa inaffiàre lè^pà^tì più profonde. 

E mirabile la sua axione nelle contusioni ed infiammazioni locali esterne, inzuppando 
dei pannolini, e applicandoli per due 0 tre giorni sulle parti dolenti od infiammate. 

E assolutamente viet^ito e di pericolo l 'uso interno dì quest'acqua per gargarismo,^ 
e molto pili nelle malattie degli occhi. 

L'acqua sedativa vale ^ttma I S r » e *«ia»4 flO alla bottiglia, da allungarsi in un 
litro d'acqua, e mediante un vaglia postalo di Lire a.9® si apedisce franca di porto ia 
tutta V Italia. 

rfj«i4fleire ài plttigrawlarfiiein»*©. ««tes^a^!! ssaŝ i'̂ HeS « r0i:*ì!iì5*eri?'tì ne avrcs-
Almo da stampare un volume; citiamo solo alcune che toccano 1 casi piii importanti, 0 
ponno essere compresi anche dal profano alia scienza. jg 
'; H. ^ i t adSo flBiOwsaidagaloirio. — Lettera del Professor A. Wilke di Stuttgard, 19 

ottobre 1868. 
( Ho usato le vostro Pillole antigoiiorroiche nel primo stadio di questa malattìa, coi 

sistema cóM'detto abortivo, unendovi l'eccellente vostra acqiìà'sedativa, ed'in tutti i casi 
ne ebbi un pronto e sorprendente risultalo meno in uno studente, che era alfelto da Go­
norrea recente innestata sovra una Cronica, e per cui dovetti continuare la enrà per 13 
giorni più che negli altri casi, ecc. A. WILKE. 

I I . S4{&d!9o. — Dopo aver curalu con bagni., purgativi 0 decotti il mio male, mi 
iunsero le vostre pillole. L'infiammazione cessata dopo 18 giorni di continua cura, ma 
a perdita era copiosissima; ma appena prese 6 delle vostre Pillole nella seconda giornata 
maò diminuendo, cosicché ora che vi scrivo è totalmente cessata. Non posso che por­

gervi ì miei più sentili ringraziamenti e pregarvi di spedirmene due dozzine di scatole 
per 1 uso di questo Comune. , Uott- FR. GAMR. medico cond. a Bassano. 

' • " Orleans, 13.ma^gio 18ii9. 
' iSoccSe ' t^a « r o n l i e a . — Sopra 24 individui affetti da goccia militare, 19 li ho cu­

rati colle vostre Pillole, gli altri dodici col sistonia abituale e colb iniezioni dì Fiismuto; 
i 12 curati col vostro sistema sono di gi^ tutti ritornati ai loro corpi, completamente gua­
riti; degli altri, 3 soli sono guariti, 9 ancora in cura. Non vi mando nesssun elogio, se 
non che quello delle cifre suesposto. Mi duole che difficile 6 il trasporto in i^'rancia dei 
vostri rimedi per le leggi vigenti, ed immoral è voler eludere la le^ge: IÌLSCÌO fare ? 
Vói^'ecc. * Dott. G. LAfARGE. medico divis. ad Orleans. 

Preg. sig. Dott. 0 . Galleani, ' Napoli, U aprile 1869. '' 
StriaseiIsBien^S «siPCti-RU — Nella mìa non tenera età. dì 54 anni e soffrente pof 

«tringimenti per vecchie affezioni ho ricorso ai medici di qui or son due aum; fui a Fi-
reme, a Milano da Crommeìink, ed in ultimo mi spinsi sino a Parigi, dove consultai Ne-
laton 6 Ricord, e me ne tornai _qua3 era partito, seiupre sofferente e coi sudore dell, 
morte ogni volta che doveva mingere, ed avendo consumato non so quante dozzine ( 
minugie 0 candellette. Lessi sul Pungolo di costì l'annuncio delle vostre Pillole e mi porti 
lubito alla l^armacia L. Scarpilti, ^ provvedermene. Oh! se le avessi conosciute prìm% 
quanti tormenti e quante spese avrei risparmiate. M2ntre vi scrìvo mingo un poco sten­
tatamente ancora ma senxa dolori, e tutte le volto che ne ho voglia: sono rinato anuova 
vita. Indelebile sarà la mia riconoscenza per voi, e veriendo a Napoli la mia casa vi è 
aperta coma ad un salvatore. Tutto vostro A. DEL GREG. ...̂  

Preg. 8ig. Galieani, Livorno, 27 settembre 1869. 
Fl»a*9 B t l a n e t i t . —. Il farmacista slg. D. Malatesta di qui mi disse lo scorso annq 

«he fra le Specialità che escono dalla sua Pa/macia hanvi le Pillole antigonorroiche, che 
Ella dice utili contro i Fiorji Ijianchi; volli provarle su me stessa che da molti anni ero 
«erbata da quest'incomodo e rie ottenni un effetto mirabile; estesi le mìe esperienze su le 
mìe clienti, e tutte se ne lodarono immensamente; aggiungendo che una signora gik giu­
dicata affetta da durezze Scirroae e che'iO: atessa coatatai, eJibe un tal vantaggio da questa 
cura, colì'uso dell'Acqua sedativa, che da due mesi essa si dice guarita. Perciò, e pel grande 
consumo che io posso fare delle sue Specialltìi desidererei eh Ella le spedisse a me di­
rettamente, dandomi quei vantaggi che 6 «olito dare ai farmacisti. 

Ili attesa di un riscontro le unisco U mio indirizzo e sono sua devotissima serva 
G. DE R levatrice approvata. " 

PS. Sono soddisfatissima della sua Polvere di flore dì Riso, eccellente pei bambini, 
invece della Gipria del Commercio, che spesse volte contiene del piombo, come mi fu 
dello, e che deve rìescire pet-niciosa sulla pelle delicata dei neonati. La dì Lei polvere di 
Riso, rende molto morbida la pelle, distrugge le rlsipole prodotte dalle orine, ed'è 'con-
veniente àv.chf per il prezzo; cosicché conviene anche per le toelette delle signore, poiché 
la pelle diventa bianca ,e,mprbidissima. Sa che noi donne ce ne intanéiamo ài queste co!:;e. 

I^'B. Per coloro che non sono dell'arte, havvi unita una chiara istruzione e dal mez­
zogiorno alle 2 anche visita medica presso Ja medesima farmacia, nonché per corrispon­
denza con risposta aJEfrancata. 

DEPOSITI : - §i vendo In iPadlsva alla farmacia airUnivorsità ed a quello 
m Sani, Zanetti, Béroardi e Darer, Fertile, Francèaconì, Gasparini ed al Miigaz-
eìno di droghe Pianerì e Mauro. — Vìcenia: Valeri, Maiolo, Sega *) Della Vec­
chia. — Bassario: Fabris, Ghirardì e Baldassaro. — Mira : Roberti Ferdinando.--
Rovigo: Ciffegnoli, Diesco e Gambarotti. — Treviso: Zanetti, Millionì, Brivio, 
Ziuinini, De fayai'i e tóteili Biudosii. — Legnago: Valeri 0 Di Stefano. — Adria; 
BniRcaini Giuseppe. — Serravalte: M Majcai Francesco. — Badia: Bisaglia. — 
'^tiitf, Negri £?£ngeUetR« 

13er le persone affet(:e da Wh'uhi' 

jjquegto CmU'O MECCANICO d! tiilU i reiiuisili anatomici che lo rendono caiiarf alla-
^^!^:^.S!!U! !¥^'M'^^^'^' '̂̂ i 'MW:'ì*y il 'iivArc di.,p,areccbio nolabilità medico-cìiirurgidus,,, 

che 10 fliehiarai^onò unica sr>cHnIìf.àm\m, elecranle, adatta ed efficace ntlenutà èmi 
qui dall-ai'tc or/n[itiilica; ed è corto che )wssiimì:^oiviihh<i rìescire a quei vantaggi, 

Junlo mnbitif che produce qiie.'̂ to mhfrWìrò donfjerpìii. 
il , l^AOpVA, Via Leoncino (Jìoncìno) N. 310,-ì piano, Casa Bressan, vicino all 'Al-
I borgo AninicUc. -— Si ricevii dalle 1(1 aut. alle 4 poni. 4-300 
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pe-

S I G A R E T T I INDIANI 
al Cannabis Indica 

di G R I M A U L T e ' G ^ ^ 
Tufti i rimedi projiosti sinora contro i'.ft^J.MA non sono siati che palliativi. 

^enti esperinimtijulli in Germania, ropli(jati in Francia ed in hidiiilurra, hanno'prò-
vrffo, che il CA-NAÌ̂ E INDIANO DKI. nENr,Ai..v pofisìedo da più riniarchevoli proprietà per com­
battere questa triste nialatlia, ecl è uguahnentu giovQyoitì per le TOSSI NEIIVOSE, I'INSOÌ^NIA, 
l a TISI LARINGEA, ì lUFF^EDltORI l a ESTINZIONK DI VOCE, Tc KEVRALCUi; ACClAI.l, CCC. È dunqUG 
con l 'appoggio della scitma, che . i signori Griuiault .e C., farniacisli di Pai-igi, olirono 
dei S H i A B E K B ' T l prtìpìirati còri l 'estratto,dbr CANAPE INDIANO. 

n r . r o s i x o in PADOVA: F IVIUIACÌA UOIÌFPLTI G LUIGI CiORKELlO. 14-lOG 
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luovQ Imi tato Contabilità Generale 
, , pi EDMONDO DE GRANGES 
Mftoilo pratico pei; impìirilVOidii.sè.lji tomilij' di UiiU i rpglstri comnicreisdi, lauto in 

liiirlitii st'iiiplici' clic do]i|)iit, nniifliò hi COIIIIIIMIÌIÙ I'IIIUID e mjriUiiiia, 
Opera racco ma li d ubile ai Riiyionici'i/AgeiUi) CtyiiuKTcì^aUj Appreiidisll', Possidpi) 

Prezzo L S • luuico e rticconiuiidLito. 
liti Fatlori ce 

u 
dello st-'sso AiiUire 

Prezzo L, S - Franco e r^peomlindato, 
irigcre (t:! (l..inaiiUu,e vugliii, a..MAlNGONl 
^ . ACniLL.E, Milono, vin BÌgìi,"N. iGf^^-
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USLICATO IL r FASCICOLO 
-^im ^.^•d^Y 

DALLA 

i? 

Premiata Tipografia Ediirice F, Sacahetio 
DELLA 

G A Y . 

DALLA SUA FONDAZIONE AI NOSTRI GIOÌ: NI 
NAURATA DAL 

R LrlUSEPPE LAPPELLETTI 

I9F.I»KCATA AI.I.A- CiltlKTA 
<9 

.E.A. nio&iTnA CaTi /4 

KOpera sarà divisa in dm yolmni da 500 pagine i'urrj /s 

distribuita in fascicoli al prezzoldi 

Ital. Lire ^%JVm£S'j^^. -per fascicolo. 

Le associnzioni si ricevono presso tulle le 'Librerie. 
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F. LUSSANA 
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